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AZIENDA AGRICOLA NICO

Il bisogno di risvegliare un luogo

Il lavoro contadino: dall’abbandono alla vita della terra



AZIENDA AGRICOLA NICO

L’area in cui è situata l’azienda è compresa nel territorio dell’Alta Versilia, in provincia di Lucca. 

Detta area si estende dalla costa versiliese alla catena delle Alpi Apuane, presenta un paesaggio 
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molto vario, ricco di scenari contrastanti e compositi: le ampie spiagge della riviera, i castagneti, le 

colline, le aspre vette delle Alpi Apuane. La Versilia è un territorio di grande pregio artistico grazie 

alla copiosa presenza di chiese, pievi, antiche costruzioni e piccoli borghi ricchi di storia che 

mantengono intatto nel tempo il loro fascino. Presenta inoltre interessanti percorsi naturalistici, di 

notevole pregio ambientale. I comuni che ne fanno parte sono Seravezza, Stazzema, Massarosa, 

Forte dei Marmi e Camaiore. 

PRESENTAZIONE DELL’AZIENDA

Titolare: Giovane imprenditore

Conduzione aziendale: Conduzione familiare

Occupazione: titolare, la moglie, due o tre avventizi stagionali, due borse lavoro salute mentale

Agriturismo e ristorazione

Coltivazioni: ortaggi, frutta, oliveti

Estensione: ha 4 parte di cui 8000 m in affitto

Allevamento di cavalli e asini

 Attività di vendita diretta 

Fattoria didattica

Agricoltura sociale: inserimenti lavorativi (salute mentale)

DESCRIZIONE DELL’AZIENDA E DELL’ATTIVITA’

L’azienda biologica Nico è situata nel Comune di Camaiore, in località Gello di Sopra, frazione 

Orbicciano, a metà strada tra Camaiore e Lucca, in zona collinare. L’area si caratterizza per la 

presenza di sentieri escursionistici, ippovie e vecchie mulattiere che evocano tracce del passato. 

La casa era la sosta dei pellegrini che transitavano per la Via Francigena. Questa attività nasce 

dall’opera  del  nonno  di  Federico  Martinelli,  l’attuale  titolare,  che  negli  anni  passati  coltivava 

prevalentemente ortaggi nella zona pianeggiante. L’azienda di circa 4 ettari in zona collinare ne 

possiede, infatti, almeno 1 nella suddetta area a valle dove sono praticate la maggior parte delle 

coltivazioni  orticole.  Federico oltre  a  rilevare  l’attività  del  nonno ha sviluppato  e  caratterizzato 

l’azienda conferendole un carattere  proprio.  Nel  2003 ha infatti  aperto  l’agriturismo dopo aver 

ristrutturato  un vecchio  podere abbandonato.  Federico,  all’età  di  diciannove anni  inizia  questo 

percorso per continuarlo con la moglie e le bambine, una scelta di vita, vicino alla natura, alla 

riscoperta  degli  antichi  valori  contadini  che  si  respira  in  ogni  angolo  dell’azienda.  Il  lavoro  è 

improntato sulla coltivazione biologica, dal 2003 ha infatti ottenuto la certificazione ed in procinto di 

conseguire anche quella biodinamica Demeter, richiesta nel 2009.



Oltre alle coltivazioni orticole classiche e alla frutta, l’azienda si caratterizza per la produzione di 

varietà tipiche della zona e per il mantenimento di prodotti della tradizione passata lucchese, come 

il fagiolo stortino e il cardo gobbo. Viene prodotto inoltre dell’olio dagli oliveti presenti in azienda 

per consumo interno all’attività.

La vendita viene effettuata direttamente in azienda, attraverso i Gas, gruppi d’acquisto solidale 

locali e i mercati contadini della zona, in particolare quello che si svolge periodicamente a Marlia.

Anche  l’attività  agrituristica  si  connota  fortemente  dalle  produzioni  aziendali,  all’interno  della 

ristorazione, c’è molta attenzione a proporre una cucina sana e legata alle tradizioni locali.

In azienda sono presenti anche un piccolo allevamento di cavalli e asini.

Questa azienda rappresenta un esempio di recupero e mantenimento di una attività economica in 

una  zona  marginale  con  tendenza  allo  spopolamento  nonché  l’impegno  di  un  giovane  che 

seguendo le tracce del nonno ha percorso una strada diversa e fortemente personalizzata.
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INVESTIMENTI PSR 2007/2013

MISURA 121 PSR “AMMODERNAMENTO AZIENDE AGRICOLE”

TOTALE INVESTIMENTO € 15.328,40                      CONTRIBUTO € 7.664,20

Acquisto di attrezzature e macchinari agricoli

INTERVENTI EFFETTUATI: 

Nel  2008  l’azienda  ha  utilizzato  il  PSR  2007/2013  per  acquistare  dei  macchinari  e  delle 

attrezzature agricole, ma tutta l’attività si è sviluppata ed è cresciuta negli anni per aver attivato 

molteplici misure di finanziamento anche sulle programmazioni passate, in particolare 2000/2006.

L’ azienda biologica Nico è riuscita, infatti, a sfruttare a pieno le opportunità offerte dal PSR, nel 

2004 ha preso un contributo (ex mis. 1 ora 121) per poter consolidare il terreno laddove sarebbe 

poi sorto l’agriturismo, in quanto era un podere abbandonato da tempo, inoltre ha acquistato dei 

macchinari per iniziare l’attività agricola e ha potuto ripiantare un oliveto.

Nel  2006 ha attivato la misura 9.5  (ora  mis.  311)  per  poter  ristrutturare  un fabbricato ad uso 

agrituristico.

Gli investimenti realizzati ammontano in totale a circa € 250.000,00 euro per un contributo di circa 

€ 125.000,00 euro più IVA e sono stati fatti nell’arco di cinque anni.
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OBIETTIVI DELL’IDEA PROGETTUALE

Tutti  gli  interventi  realizzati  con  i  fondi  del  PSR hanno  contribuito  a  far  nascere,  crescere  e 

consolidare  questa azienda che mira alla  diversificazione e a trasmettere  il  valore  ambientale 

dell’agricoltura montana. Gli investimenti hanno consentito la ristrutturazione ed il recupero di un 

vecchio e abbandonato podere che aveva bisogno di numerosi interventi, hanno permesso inoltre 

di  sviluppare  e  valorizzare  l’attività  agricola  con  l’acquisto  delle  attrezzature  e  dei  macchinari 

necessari.  La scelta del biologico, ha infatti  comportato la necessità di adeguare i  mezzi della 

coltivazione abbandonando quelli  tradizionali  già presenti  in azienda. Le opportunità offerte dal 

piano di sviluppo rurali in questi anni hanno permesso all’azienda di svolgere una molteplicità di 

attività:  dall’agricoltura,  all’agriturismo,  ai  corsi  di  cucina,  alla  fattoria  didattica,  all’agricoltura 

sociale, alla scelta di essere biologica e legata a una nuova realtà di consumatori che tengono 

conto dell’impatto ambientale dell’agricoltura. Si è così affermata una nuova realtà produttiva in 

una zona marginale montana.



PUNTI DI FORZA

Giovane imprenditore

Recupero della tradizione locale nelle produzioni

Coltivazione biologica

Agricoltura sociale

Diversificazione

Presidio del territorio

Fattoria didattica per la diffusione e la conoscenza della tradizione e genuinità delle produzioni 
locali. 

OBIETTIVI RAGGIUNTI E PROSPETTIVE FUTURE

La caratteristica principale di questa azienda è la gestione familiare che vede coinvolti due giovani 

coniugi pieni di entusiasmo e ricchi di una filosofia di vita che non è solo l’agricoltura ma anche il 

valore  sociale  e  ambientale  di  quest’ultima.  Con  il  loro  impegno  hanno  riconvertito  un’attività 

tradizionale presente, la coltivazione di ortaggi conferendole il carattere biologico e perseguendo 

anche  quello  biodinamico,  hanno  fatto  nascere  un’attività  agrituristica  e  sviluppato  un’attività 

didattica  legata a questi  aspetti  che connotano fortemente l’azienda e che costituiscono il  filo 

conduttore delle produzioni.

Riferimenti:

AZIENDA BIOLOGICA NICO

Loc. Gello di Sopra n. 119  

Fraz. Orbicciano, Camaiore (LUCCA)

Tel. 0584 971993

Cell. 349 6932333 

info@nicobio.it   -   www.nicobio.it


